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Ce il rischio che questo mese salti la retribuzione | Inaugurato un monumento alla Resistenza 

In forse alla Sacfem 
la cassa integrazione 

Il ministro non solleva problemi per il pagamento ma ci sono 
nuovi problemi burocratici - La direzione non dà garanzie 

Un demagogico e preoccupante discorso dell'on. Fornasari 

Manifestazione A VUOtO Ì SaSSÌ Ìli piccionaia 
antifascista . .. ~ - - • •. P#. , # 

ad Asciano Pisano della Di a Castiglion ribocchi 
*• / 

Presente il compagno Boldrini - Riconferma- Una « crisi » inventata - Chi conosce la Fondazione Occhini? - Scuola e ac 
to l'impegno nella lotta contro il terrorismo 

ARKZZO — DO'MJ un mese 
di attesa e di incertezze la 
vertenza SatTcm va riassu
mendo nuovamente connota
ti precisi. Il periodo trascor
so è stato interlocutorio: de
cisione da parte della Basto 
gi di liquidare la vecchia so 
cieWì Sacfem, ricerca di un 
nuovo imprenditori' definizio
ne dejdi impegni della finan
ziaria e di Feroni il mimo 
imprenditore. Ma non tutto in 
questo mese è stato risolto. 
Peroni si è incontrato con il 
comitato cittadino. Abbiamo 
discusso di questa riunione 
con il presidene della Pro 
vincia, Italo Monaceliini. 

Peroni nell'incontro ha di 
chiarato di voler risjH'ltare gli 
impegni definiti nella riunio 
no di Koma. al ministero «lei 
l'Industria: riassunzione ini 
mediata di 200 addetti, rientro 
in tempi brevissimi alla prò 
duzione di altri 300. La no 
vita di questa nuova fase che 
si apre per la Sacfem è la 
presenza di un nuovo interlo 
cutore e la ripresa quindi 
di quella lotta rimasta fre 
nata negli ultimi mesi dal de 
filar.si progressivo della Ba
stoni dalle sue responsabili 
tà. Quali sono i problemi mi 
Cora da risolvere? Il presi
dente della Provincia li ha di 
stinti in due categorie: alcti 
ni di carattere immediato, al 
tri di prospettiva. Per quan 
to riguarda il lungo periodo 

si tratta di dclmire in ma 
mera puntuale il ruolo della 
Bastogi. La finanziaria cioè 
non si può limitare a svolge 
re una .semplice a/ione liqui 
(littoria della \cecina società 
Sacfem. Deve continuare* ad 
acquisire commesse, dei e ga 
ramile la produzione. K que 
sto per l'are in modo che al 
termine (Iella liquida/ione il 
nuovo imprenditore Peroni 
sia in grado di costruire un 
processo produttivo nuovo 
partendo da una fabbrica in 
piedi. Questa è una delle con 
dizioni irrinunciabili per ri 
costruire una ("abbili a olii 
cicute, produttiva, che garan 
lisca l'occupazione. 

I problemi da risoli ere nel 
l'immediato sono scottanti, so
no quelli cioè che provocano 
maggiori discussioni in fab 
bnca. Prima di tutto c'è la 
questione della cassa integra 
/.ione, o meglio del suo paga 
mento. l"è il rischio che que 
sto mese gli operai che non 
sono alla produzione non nce 
vono un solilo. .Monaccliini ha 
ricordato che la cassa iute 
graziole è stata ((incordata. 
che il ministero non pone prò 
blemi e che si tratta soltan 
to di superare lungaggini Ini 
rocratiche. e che io ogni ca
so sarà pagato anche retroat
tivamente se questo mese sai 
torà. 

Questa non è però una ipo
tesi da prendere in conside 

razione per restare tenni ad 
appettare: occorre trovare tilt 
te le forme di lotta, di ino 
bihtazione e di pressione pos 
Sibili affinchè le lungaggini 
burocratiche vengano supera 
te. Se garanzie abbastanza 
precise esistono su questi prò 
blemi più nebulosa è la " que
stione dei 200 v per 1 quali non 
esistono garanzie immediato 

i Sul problema delle iiasstin 
zoni due sono le cose da di 
re: per 1 .'100 la volatori il cui 
rientro appare MI uro Peroni 
non devo dare solo garanzie 
verbali ma deli- definire i 
tempi della loro riassiin/ione. 
ricliMin.il ido gradualmente 
parte di que.sti al lavoro, te 
slimnniandn (osi tanto la vo 
lolita di rispettare gli impegni 
che quella di continuare ap 
pieno la produzione: por ì 200 
devono essere date totali ila 
ranzie per la cassa integra 
zinne e deve essere rispetta 
to l'accorcio di massima .sta
bilito a Poma che prevede 
va la salvaguardia dei hi e! 
li occupazionali. Per questo 
problema appare più che mai 
necessario un nuovo incontro 
a Roma tra le parli e il mi 
insterò dell'Industria. Monac-
chini ha infine sottolineato la 
necessita di confermale l'uni 
tà tra i lavoratori, a livello 
sindacale e politico, e la so 
lidarietà attiva della citta che 
in que.sti mesi ed anni non è 
mai mancata. 

PONTEDERA — K" .stato i-
naugurato ad Asc.ano Pisano 
il monumento alla Resistenza 
con una grande manifesta
zione alla presenza di Arrigo 
Boldrini. presidente nazionale 
dellANPI. L'iniziativa è .stata 
piomo.s.sH dal comitato anti-
fa.soi.sta della Val di Sorcino 
e dalle amministiazioni co 
mimali di San Giuliano e Cal
ci, dall 'amministrazione pr<> 
vinciate di Pisa, dalle a.sso 
ciazioni partigiane e della He 
sistenza per ricordare il con 
tributo di sangue e la parte 
cipazione alla lotta di libo 
razione delle pos taz ioni de» 
monti pi.sani e della Val di 
Sorcino e per riconfermare 
l'impegno in dito.sa della de
mocrazia. 

La mamle.staz.ione .si e aper
ta con un ricevimento in co
mune a Calci a cui hanno 
preso pai te tutte le ammini 
st razioni comunali della prò 
vincia di Pisa, rappresentan
ze di formazioni partigiane 
e combattentistiche, un re
parto del reggimento para
cadutista Folgore, parlamen
tari fra cui l'onorevole Bei 
nardini e il .senatore Lazzari, 
autorità civili e militari e 
una rappresentanza dell'ani 
ba.sciata sovietica, oltre ad 
una folta folla in larga parte 
di giovani. 

E" stato scoperto un cippo 
Q Poggio al Pruno per ri
cordare i partigiani sovietici 
Jeghenad e Mugick caduti in 
combattimento il 10 agosto 
del '44, una lapide al cister 
none in ricordo dei parti
giani Paolo Barachini e Pirro 

Capocchi caduti m combatti
mento e infine, nella piazza 
di Asciuno, dopo la celebra
zione della messa al campo 
è .stato inaugurato il monu
mento alla resistenza, opera 
dell 'architetto Malucchi che 
reca il motto -< ieri e oggi 
sempre Hesistenza ». 

Al corteo, oltre ai gonta 
Ioni dei comuni e alle bau 
diere delle a.s.socia/ioni par
tigiano e combattenti.stuiie e 
remo presenti numero.se limi 
diere dello .sezioni connmi.ste, 
socialiste e democristiano dei 
comuni di Calci e Sangalli.i-
nu II sindaco di Calci. M-iu 
rizio .Martini, quello di San 
giuliano Alberto Paoloochi e :! 
comandante della tonni»/.ione 
Nevidio Ca.sato.sa che opero 
nella zona. Ilio Ciacchini. 
hanno ricordato quelle vicen
de che videre lottare in arni. 
giovani italiani, .sovietici e di 
altri paesi sostenuti dal con
tributo dell'inteia popola/io 
n e Una lotta iniziata l'8 set
tembre del '4U e conelusa 
un anno dopo con la par*e 
cipazione alla liberazione del
la città di Pi.sa. Una lotta 
che vide numerosi partigiani 
cadere .sul campo e una serie 
interminabile di vittime civil: 
trucidate dai nazisti 

Oratore ufficiale della ma
nifestazione è stato il sena
tore Arrigo Boldrini il quale 
ha accostato quei radiosi me
menti della lotta del popolo 
italiano per la libertà e l'in-
dipendenza ai difficili ilio 
menti che vive oggi il paese 

Ivo Ferrucci 

Il convegno del la Valdelsa senese e fiorentina a Poggibonsi 

Nei mobili il tarlo degli interessi passivi 
Gli interventi degli operatori del settore e degli amministratori locali - Un più stretto legame con 
l'edilizia - Un giudizio negativo sul ruolo delle banche - Il legame con il mercato nazionale 

Una fase di lavorazione in un mobil i f icio t osano 

POGGIBONSI — Per la solu
zione della crisi nel settore 
del legno, molto dipenderà 
dallo sviluppo " dell'edilizia. 
E' questa una delle condii 
sioni a cui .si è giunti nel 
convegno sull'industria dei 
mobile, del legno e dell'arre
damento .svoltosi a Poggibon
si e organizzato dagli enti lo 
cali della Valdelsa senese e 
fiorentina e dalle associazioni 
de! settore, 

Ci si aspettava molto da 
questa iniziativa, ma forse 
siamo nmast i un tant ino al 
di sotto delle aspettative. 
Comunque le risultanze sono 
s ta te evidenti. Saranno utili 
non appena dalla teoria si 
potrà cominciare a passare 
alla pratica. E' di questo, in 
sostanza, che il settore de! 
legno ha bisogno: interventi 
concreti su case concrete. 
possibilmene di ampio respi
ro. 

Questa è la tesi del rappre
sentante della FIDI Toscana 
che nel suo intervento ha ri
cordato che il settore del 
legno risente indubbiamente 
della crisi generale del pae=e 
e che la sua ripresa dipende 
senz'altro da una consistente 
ripresa del settore dell'edili 
zia che può dar luogo ad un 
incremento del rapporto edi 
lizia arredamento. 

« Non basta ricorrere ad un 
qualsiasi strumento finanzia 
r.o — ha ricordato il rap 
presentante della FIDI-Tosra 
na — se non si affrontano i 
problemi alla radice. Occorre 

Si estende nei luoghi di lavoro la lotta al terrorismo 

Migliaia di firme alla Piaggio 
Sono state accolte in pochi giorni all'interno dello stabilimento di Pontedera - Alla Mo-
tofides di Pisa l'iniziativa promossa da Pci-Psi e De - Assemblea alla Lni di Fornaci di Barga 

quedotto: una polemica a tutti i costi - Un volto vecchio e ormai superato 

PISA — Continua nelle fab 
briclie di Pisa la mobilitimi 
no unitaria dei lavoratori per 
isolare il terrorismo. I dipen
denti dei Cantieri Navali han
no sottoscritto un ordine del 
giorno in cui tra l'altro è dot 
to: * Di fronte agli ultimi 
messaggi delle BR sul caso 
Moro ì lavoratori confermano 
la propria .solidarietà al rapi
to. esprimono l'auspicio e la 
speranza che la sua vita ven
ga salvata e ribadiscono che 
Ciò è possibile solo nel pieno 
rispetto delle leggi e dell'ordì 
na mento costituzionale della 
Repubblica, respingendo con 
fermezza il ricatto dei terrò 
risti ed evitando qualsiasi ce 
dimento d i e provocherebbe 
una grave perdita di credibi
lità delle istituzioni democra
tiche. non sarebbe tollerato 
dal popolo italiano e rende 
rebbe più difficile chiedere a 
tutti di fare il proprio dovere 
per difendere la Repubblica ». 

Un altro appello, sempre sul 
caso Moro, è stato firmato 
dalla sezione del PCI. dal 
GIP democristiano e NAS so
cialista dello stabilimento Mo 
to Fides di Marina di Pisa. 
Ivo organizzazioni politiche 
politiche « invitano gli organi 
costituzionali dello Stato al ri
spetto dell'ordinamento costi 

tazionale quale presupposto di 
fondo alla libertà, alla demo 
e razia od al progresso demo 
c-ratico. a mantenere un at 
tesigiamento di fermezza 

I comuni-iti. >ociaIi.-ti e de
mocristiani della Moto Fides 
« ritengono che m questi g.or 
ni decis.vi e drammatici non 
resta d ie rinsaldare il muro 
della solidarietà democratica 
tra tutti i lavoratori e tra tot 
t; gli italiani. Infatti — prò 
soguc il documento — la >oI.i 
cosa t he può ancora fermare 
la mano dog!; assassini è il 
.senso deH"i>o!amenio totale. 
di una condanna generale td 
assoluta ». 

Oltre mille lavoratori dello 
stabilimento nvtalmeccanic o 
Piaggio di Pontedera ha ano 
.sottoscritto un appello perché 
si consolidi il « fronte della 
fermezza * coatro ogni et di 
mento dello Stato ai ricatti 
dei terroristi. Uà raccolta di 
firme è tutt'ora in atto nei 
vari reparti del grande com 
plesso industriale e sta riscuo 
tendo un notevole successo. 
\JC oltre mille firme collezio 
nate fino ad oggi sono state 
messe iasieme nel giro di po
chi giorni. Analoghe iniziati
ve sono iniziate anche in altri 
stabilimenti della zona. A Pi
sa la total-a dei dipendenti 

del centro r.cerclie geotcrnli 
e iie ENEL. dal direttore al 
l'operaio, hanno soìtosc rito 
un'altro documento in cui si 
chiede che non .sia conces-o 
s-pazio ai criminali. 

I! comitato mter.i.ssOviatuo 
ciré oh aziendali (CICA) di I.i 
vorno ha invitato i Crai dilla 
pro\i:ic;a a manifestare la 
propria solidarietà, con le for 
/e democratiche e antifasci
ste. ai problemi dt Ila dif«-a 
della democrazia e della Co 
-l.V.w mie repubblicana. nata 
dalla resistenza antif.w -ta. 
Alla I. M.I. di Fornaci di Bar 
ila >i è tettata ai:a assemblea 
aperta « per la democrazia 
contro il terrorismo » con la 
partecipazione dei lavorator. 
e lavoratrici dello stabil.mon 
to e de, coasigh di fabbrica 
della zona. Krai'o proent i ani 
mini-straion comunali di Bor 
co a Mozzano. Basini di Lue 
ca. Barga, S. Gallicano. Ca-
stelnuovo. Mola/zana, asses
sori delle comunità montane*. 
e inoltre delegazioni delle se 
zioni locali della DC. PCI. 
PSI. PSDI. Presenti anche 
sindacalisti della categoria. 
delle zone sindacali Val di 
Serehio e Garfagnana. della 
federazione unitaria lucchese. 
Presente anche la direzione 
aziendale della L.M I. 

j j Improvvisa 
! | scomparsa 
!; del compagno 

M. Ferri 
! i 

GROSSETO — UT g.a.t lutto ha 
co'.a.'.o il PSI e .! movimento ope
re.o e dimoerai.co della M»rem-
•nj per l'i.-nrrtatjra scomparsa del 
comoagno onoravo.e Mar o Farri. 

Nata ne! 1927 :l compagno Ferri 
s scr.sse a: PSI s.n dalla cla.-.-
dest.n ta. Ne: 1947 e pr,ma ozt 
segreu.-.o e pò. segrctar.o de.la 
federazione g.ovamle socialista. 
Da! 194S al 1952 d .-.gè I» Cernerà 
Confederale del Lavoro, pò., dopo 
essere stato per alcun mes- segre
ta.-. o della federazione provinciale 
soc ahsta. d.viene fino al 1967 pre-
s dente del'.'amm.nlstraiione pro-
-. Iridale d Grosseto 

Ne! 196S e vicepresidente dei-
ente Maremma e nel '70 diventa 
senatore della reputo! ca. Eletto 
nel 1972 alla Camera de: depu
tati r.copre la responsabilMa di 
v.c* pres.dente del gruppo par.a-
mentare del PSI: ne! '76 v.ene 
riconfermato parlamentare e nomi
nato questore della camera 

I comunisti e la redazione del
l'Unita associandosi al dolore della 
mogllt Anna, dei figli Maurizio e 
Roberto, del suo partito, rendono 
onore a questa esemplare figura 
di dirigente e di combattente del
la causa democratica e socialista. 

I funerali in forma civile si 
svolgeranno oggi pomeriggio alle 
15 muovendo dal palazzo della 
?ro\.-ic.a di p •::• Dania 

una mobilitazione complessi 
va delle risorse su cui far 
convergere tutti gli strumenti 
economici finanziari di cui 
siamo in possesso. Si t rat ta . 
però, di finanziare le s t ia te 
gie e non tanto le singole 
s t rut ture ». 

L'importanza determinante 
del rapporto arredamento edi
lizia è s tata sostenuta, nel 
suo intervento, anche da Fio
renzo Scheggi. dell'Unione 
Artigiani di Siena. «L'arti
gianato rivendica innanzitutto 
- - ha detto Scheggi - un 
ruolo più importante nel set 
tore del mobile e dell'arre
damento. dal momento che le 
aziende artigiane hanno di 
mensioni più elastiche di 
quelle dell'industria e sono in 
grado di produrre piccoli 
mobili che possono andare 
ad arredare gli appartamenti 
economici delle giovani cop
pie e pertanto soddisfare 
magg.ormente le esigenze 
deile masse giovanili 

Centini. direttore dell'Aspo 
e.azione degli Industriali di 
Siena, ha mirato al sodo: « le 
aziende s tanno lavorando per 
pagare gli interessi alle ban
che — ha detto — . L'impor
t an te è ottenere un abbassa
mento del costo del denaro 
da: momento che il cred'to 
sta strangolando le aziende. 
Bisogna creare degli stru
menti finanziari — com? la 
realizzazione di una finanzia
ria provinciale che possa in 
tervenire in varie situazioni. 
che passa aiutare le aziende 

Gli interventi dei numerosi 
oratori di cui ovviamente 
non possiamo riportare le 
sintesi sono stati preceduti 
da una relazione nella quale 
s: afferma che è importante 
« a iutare lo sviluppo delle 
forme associative oon.sortil. 
per !e quali occorre l'assi
stenza tecnica e gestionale. 
Vi è qui un ruolo importante 
che può svolgere l'ERTAG. 
ma anche gli altri enti pub
blici possono dare un contri
buto. Vi sono anche strumen
ti nuovi che devono essere 
r.cono-sciuti e utilizzati come 
la lesee sui consorzi e quella 
per l'assicurazione e i finan
ziamenti dei credit: all'espor
tazione ». 

Dopo la relazione introdut 
tiva due comunicazioni: una 
dell 'amminstrazione provin 
ciale di Siena e l'altra della 
COFIDA la cu: compilazione 
le era stata affidata dal-
l'ERTAG. Giuseppe Tammaro 
è intervenuto per conto de!-
lamminLstrazione provinciale 
di Siena e. leggendo la sua 
comunicazione, ha affermato 
che « -interventi di formazione 
professionale dovranno essere 
concordati con '.e aziende. 
p*»r eruppi d: attività, senza 
presentare caratteri di corsi 
con sezionamenti verticali ». 

E ancora: «si avverte l'esi
genza di inserire in misura 
crescente la produzione mo-
hil.era locale sui mercati e 
s t en con modelli e qualità 
aderenti avvertiti nei m e r i t i 
di sbocco. Un più elevato 
flusso di esportaz one non ri
chiede come sostengono al 
cuni la scomparsa o la tra 
sformazione delle aziende ar
tigiane e di più piccole d: 
mensioni. onde adottare si
stemi di lavorazione più eco
nomici senza abbassare il li
vello Qualitativo della produ
zione. Si dovranno trovare — 
ha detto ancora Tammaro — 
invece forme organizzative 
più idonee per le piccole 
imprese già sperimentate nel 
medesimo settore in altre re-
e:o.si 

CASTIGLION FIBtXCHI -
Assemblea pubblica della DC 
di Castighi)]) Finocchi sabato 
scorso con la partecipazione 
dell'onorevole Fornasari. La 
sala era quella delle suore 
sigillatine, addobbata con ma 
infesti e" bandiere, arredata 
con le piccole sedie che usa
no i bambini. Lo scopo era 
quello di * di struggere la pas 
saia amministrazione . Il ca 
polista de. Romano Conti, nel 
la sua introduzione ha parlato 
di tono civile della campagna 
elettorale, ma poi. ravveduto 
si. Ila iniziato una breve re 
qmsitoria contro la giunta di 
sinistra che nelle ultime ani 
ministrativi* ha sostituito Li 
giunta de. Ma aperto cosi la 
strada al Fornasari. e \ -.< cu 
fa ut prodigi' • della DC a reti 
na. precocemente invecchiato 
ed allineatosi ai capi .storici, 
Fanfani e Bartolomei. 

Fornasari ha subito dciiun 
ci.ito come presunta e dema 
gogic.i la capacità amministra 
tiva del PCI. Secondo il gin 
vane onorevole i criteri ani 
ni'iiistrativi delle sinistre 
« fauno a cozzi con la razio 
nalità. l'operatività, il non 
clientelismo ». L'esempio di 
Castiglion Fibocchi sarebbe 
per Fornasari emblematico: 5 
anni fa (al momento che la 

! DC è stata costretta dal voto a 
far posto alle sinistre in giun 
ta ) questo Comune era il pan 

j to di riferimento IHT lo svilup 
pò industriale di tutta la prò 
vincili. Adesso c'è la stagna 
zinne economica, la elisoceli 
pazione giovanile, la e r s i , i 
debiti del Comune. 

* Se la democrazia cristiana 
torna in giunta sono andati 
persi cinque anni, si tratterà 
di riprendere il cammino in 

I terrotto ». E' superfluo ricor 
dare che in questi cinque an
ni la crisi è diventata dram 
matica non solo a Castiglion 
Fibocchi e che questo Conni 
ne risente meno di altri |)or 
quei problemi indicati da For 
nasari. 

Ci sono soltanto una venti 
na di giovani iscritti alle li 
ste speciali e su una popola
zione di 1.500 abitanti ci so 
no 10(1 addetti all'industria. 
il che testimonia la piena oc 
cupazione degli abitanti di 
Castiglion Fibocchi. Il tenta 
tivo della presidenza dell'as
semblea di denunciare le 
« grandi colpe della passata 
amministrazione è presto rien-
trato per dar posto ai piccoli 
problemi di tutti i giorni, co
me li ha definiti il capolista 
de. Questi ha chiesto all'as
semblea di esaminare le que 
stioni lasciate irrisolte dalla 
amministrazione PCI PSI PRI. 
«Tiriamo sassi in piccionaiav. 
ha detto rivolto all'assemblea 
con fare ammiccante. 

Il primo l'ha scagliato lui 
stesso: problema della fon 
dazione Occhini. Silenzio gè 
nerale. Dietro di noi un prete 
a bassa voce ha domandato, a 
quello vicino, che cosa fossi-
la fondazione Occhini. Dopo 
alcuni minuti di imbarazzato 
silenzio il capo lista presenta
tore con tono scherzoso ha 
invitato i presenti a non es
sere timidi. Ancora silenzio: 
della fondazione Occhini evi
dentemente non ne sapeva 
niente proprio nessuno. La 
prima sassata era volata bas 
sa. Superata con tono brillan
te questa prima «gaffe*. Con 
ti ha tirato un altro sasso in 
piccionaia: il problema della 
scuola. 

La passata amministraziane 

ha realizzato la scuola me 
dia che adesso però pare non 
riesca più a contenere gli a-
limili. Da qui gli attacchi al 
la vecchia amministrazione 
perché non ha costruito un 
edificio nuovo ma semplice 
mente ristrutturato uno vec
chio. l 'na critici probab.l 
niente giusta ma che inserita 
in un quadro generale che 
vede la DC attaccare le si 
rustie per le troppe spese fat
te appare perlomeno contrae! 
dittor a. 

Ter/o ed ultimo sasso Lin
ciato è stato (niello dell'ac
qua. HiMigua ricordare che l.i 
rete idrica del Comune è vec
chia e lino ad ora. ionie ri
conosce la stessa giunta, so 
no stati presi provvedimenti 
tampone. Le proposte fatte 
dall 'attuale giunta per .supera 
re questa difficoltà consisto 
no nella costruzione di un in 
vaso per utilizzare l'acqua di 
superficie. Ksiste già il prò 
getto e un mutuo di IÌ0 mi 
lioni. La DC si è detta d'ac
cordo. ma non trop'io. con la 
proposta dell'invaso: se non 

lo si fa è meglio iHTc-hè co 
sta troppo. Quindi i democri 
stiani hanno detto di voler ri 
prendere la loro proposta eli 
cinque anni fa: purificazione 
delle vecchie vene, nuove per 
fot-azioni e captazioni di sor 
genti a monte. La .storia |HT 
la DC di Ca.stiglion Fibocchi 
si è fermata a cinque anni fa. 

Dopo i sassi in piccioli uà 
la palLi è tornala a Fonias.i 
ri: v<. Vini si va a votare il 
l-l maggio senza ricordare il 
Ili marzo >. K su questi prò 
blemi l'onorevole non ha t. 
r.ito sassi ma è addirittura 
franato sul partito comunista. 
I terroristi sono •.< i pesci che 
nuotano nell'acqua lurida del 
lo stalinismo itali.ino -\ A que 
sto punto c'è stato un l'ile 
rimento, molto poco decoroso. 
sui cinquantenni del PCI. La 
linea del Partito comunista 
negli enti locali è responsabi 
le della disoccupazione giova 
nile: gli enti locali rossi non 
fanno piani per l'occupaz.one 
giovanile e non usano Li 2ii5. 
Fornasari dovrebbe leggere 
forse le decine di pumi per 

l'occupazione giovanile fatti 
dalla Regione Toscana e da 
molti Comuni rossi dell'Areti
no e dovrebbe poi verificare 
quali piani, ha fatto il Comu
ne di Castiglion Fiorentino. 
(iure all'occhiello della De
mocrazia Cristiana aretina. 

Mischiando menzogne e de 
inagogia Fornasari ha ricor 
dato ai presenti la differenza 
tra il modo di amministrare 
delle sinistre e dell.» Demo 
cra/ia Cristiana. La DC è. 
sono parole di Fornasari. ot-
toientosca. .1 modello è Quin 
tino Sella, occorre fare eco 
nonna. Foni.i>,in ha concluso 
facendosi una domanda e dan
dosi una risposta: < Nuovo 
modello di sv iluppo. di ammi
nistrazione. di convivenza ci
vile" Se significa violenza, di
soccupazione, preferiamo il 
vecchio: la Democrazia Cri
stiana ». Alle spalle di Forna
sari. che ha presentato un'al
tra DC. un manifesto elettora
le: -i noi ci presentiamo con 
il nostio vero volto ». 

Claudio Repek 

Come è stata affrontata la disoccupazione giovanile 

Orbetello: dal Comune impulso 
alle cooperative tra giovani 

Interventi concreti nella pesca e nel turismo - Una coop gestirà intero campeggio 
E' uno dei settori al quale l'amministrazione comunale ha dedicato più attenzione 

ORBKTKLLO — Con Copilo 
»o imminente della breve 
e pur intensa attività elet 
tonile ì cittadini di Orbe 
te! lo con la loro maturità 
democratica hanno modo di 
esprimere attraverso il vo
to. il loro giudizio sui vari 
programmi e impostazioni 
portati a conoscenza delle 
dieci forze politiche che par
tecipano a questo imiHirtante 
appuntamento elettorale, chia 
mato a dare direzione poli 
tico - amministrativa all' ente 
locale ed a eleggere 6 con 
sigli di circoscrizione. 

Vasta, estesa, capillare e 
nel contempo unitaria nelle 
indicazioni e argomentazioni 
è stata — ed è in questi ul 
tunissimi giorni che precedo 
no il voto — la mobilitazione 
dei comunisti, per spiegare 
v motivare la validità del vo 
to alle liste e di candidati del 
PCI. 
Rafforzare il PCI come ha 

detto il compagno Adalberto 
iMinucci nel corso di un incon 
tro con gli elettori significa. 
alla luce della sconvolgente 
v drammatica vicenda del se 
questro di Moro, garantire la 
ferma difesa dello stato de
mocratico e la giustizia 
• equa » per tutti i >uoi cit 
tadini. 

Dare il voto alla li>ta e al 
programma del PCI. ha sot 
tolineato il compagno Von 
gher. «indaco uscente e capo 
lista, è sinonimo di garanzia 
e continuità di una ammini 
strazione unitaria, stabile e 
aperta al consenso, alla col 
laborazione v alle istanze del 
le forze politiche e* sociali. 
Kd è questo il filo conduttore 

che ha permesso l'attività e 
l'impegno della giunta di si 
lustra e del PCI nella passata 
legislatura ora al vaglio de
gli oltre !) mila elettori 

Al di là delle realizzazioni 
concretizzate, x palpabili v da 
chiunque, c'è un as'ietto par
ticolare e rilevante che qua
lifica e pone Orbetello. in pn 
ma fila, non solo nel paiior.i 
ma della provincia ma nel 
quadro della stessa regione. 

11 fatto è ciucilo relativo al 
modo ed aU'ini|K>gno di come 
il comune ha affrontato Li 
'• piaga sociale >• della disoc 
cupazione giovanile 

Nel momento in cui il pai-
lamento varava la legge 

'28.~> ̂  l'amministrazione co 
mimale immediatamente — 
|K*r quello che era di sua 
competenza — non ha lancia 
to nulla di intentato per in 
trecciare proficuamente un 
rap|Mirto positivo con i giova 
ni e le ragazze di Orbetello 
alla ricerca di darsi strumen 
ti capaci di dare slxicchi al 
la domanda di lavoro. 

Dalla costituzione della 
« Lega >• alla nascita delle 
coo]H-rative: in questo proces 
-o non facile di aggrega/io 
ne. fermo e unitario è stato 
l'impegno del comune, del PCI 
e della FOCI nel cogliere la 
positiva spinta democratica 
proveniente dai giovani. 

Ogui ad Orbetello. gli iscrit 
ti alle liste dei di-occupati 
sono 0(KI di cui una notevole 
fetta con in mano un diplo 
ma e una laurea. Questi dati 
e q u o t e cifre mettono m ri 
salto cornee anche a Orbetello 
la «questione- giovanile* sia 
uno dei problemi centrali ó.\ 

risolvere 
Come il comune ha al fmu

tato questa spinosa questione? 
L'amministrazione comunale 
nel momento in cui si è do
tata dal PRC. per la prima 
volta dopo IH anni nel c|ua-
dro della gestione dei servizi 
sociali concernenti lo sfrutta 
mento e utilizzo delle risorse 
naturali, spazio è stato asse 
guato all'associazione giovani
le. Le tre coo|Krative di gio 
vani, affiliate alle centrali 
cooperative nazionali, sorte 
nel territorio hanno |Mituto 
etnie rctaineiite iniziare a svol 
gere attività lavorativa. 

Nei prossimi giorni, la eoo 
pcrativa la T C'osta » compo 
sta eia 7(1 giovani e ragazze 
nata per Li gestione delle 
strutturo ricettive sulla base 
della convenzione approvata 
dal consiglio comunale, co 
mine-era l'attività lavorativa. 
Con l'approssimarsi della sta 
gione estiva, questi giovani 
prendendo nelle loro mani la 
« gestione v del camjx'ggio 
comunale della d'annoila, uno 
dei più importanti della costa 
grossetana e capace di riec 
vere oltre KKM) turisti, prov 
vederanno attraverso tutta 
una serie di lavori di manu 
tenzione a prcdisjxirln perchè 
con il 1. giugno tutto sia pron 
to per il « decollo •. 

Oli altri settori dove le eoo 
pera ti ve giovanili interveran 
no con il loro contributo di 
idee ed energie- materiali, sa 
rà quello dei settori della pe 
scicoltura. dei beni culturali 
e artistici di cui è ricco il 
territorio. 

Paolo Ziviani 

E' quella della DC del Comune di Carmignano 

Campagna elettorale con «carta bollata 
La Democrazia cristiana ha continuato ad inventare scandali edilizi inesistenti di 
sarebbe responsabile l'amministrazione di sinistra — Un modo di sottrarsi al confronto 

» 

cui 

Sandro Rossi 

PRATO — Nell'ultima «et 
umana d: campagna eletto 
raie anche nei due comuni 
de! Pratese l'impegno dei 
partiti si è intensificato e le 
iniziative si succedono una 
dietro l'altra. In questi gior
ni a Carmignano il nostro 
parti to va >volgendo assem 
h!ee in lut to il territorio per 
'.a presentazione del prò 
gramma elettorale I comuni
sti di C a r m i n a n o partono 
da una at tenta valutazione 
delia situazione attuale del 
nostro pae^e. col gra\e a t tac 
co alla democrazia e la ne
cessità attraverso l'unità tra 
ìe forze democratiche, di 
sconfiggere :I terrorismo e 
r_-=olvere i eravi problemi 
che at tanagliano il paese. 
Per questo, nella campagna 
elettorale, si è evitata la pò 
!em:ca spicciola, nella quale 
spesso è caduta la D C per 
affermare invece la validità 
dei rapporti unitari e r.elv.e 
rìere un voto che li spingesse 
p.ù in avanti e consentisse, 
nel prossimo futuro nuovi 
rapporti t ra i partiti anche 
a Carmignano battendo ogni 
forma di scontro frontale. La 
DC ha continuato nella vec
chia polemica, che l'aveva 
caratterizzata nei cinque an
ni di legislatura, e che l'ave
va portata a ridurre la pro
pria opposizione alla denun
cia di presunti «scandali 
edilizi » per altro mai accer
tati . 

E' mancato cosi un reale 

confronto .->uile cose e siisli 
indirizzi por la 2e.st.0ne del 
comune. Si e .-.celio, e !o si e 
fatto in campagna elettorale. 
la s t rada della politica delle 
« car te bollate». II PCI ai 
cittadini d. questo piccolo 
comune chiede invece un vo 
to che faccia vincere la linea 
dell 'unità. Questo viene au 
sp.cato non solo quando .-1 
parla della situazione po'.i 
tica generale, ma anche 
quando ci .-1 sofferma su Car 
migliano. 

La r.cerca di un d:\erso e 
pia qualificato rapporto tra 
le forze politiche, e l'^.vun 
2ione di un ruolo ancora p u 
att ivo del comune nell'ambi 
to del comprensorio .-ono : 
capisaldi de! programma dei 
nostro parti to per !a nro-.-i-
ma legislatura a Carm. 
gnano. "" 

ECONOMIA — Dopo una 
valutazione positiva sulle co 
se fatte dalla precedente am 
minustrazione nel campo del
l'agricoltura che hanno por 
ta to al riconoscimento d'I 
DOC per 1! vino di Carmi
gnano. si sostiene la necessi
tà in collaborazione coi co
muni vicini per dar vita ad 
un frantoio sociale, che con
senta una ripresa della cu! 
tura dell'olio. Si pensa an
che ad un censimento delle 
terre incolte della zona ed 
alla formaz'one di cooperati
ve. soprat tut to di giovani, per 
la loro gestione. Cosi come s: 
crede necessaria la creazione 

l d. forme associa live t ra 1 p.c 
co'.i produttor. agncoìi >.o 

> prati ut to nel campo dei .-.er-
j \./.i. Inoltre c'è l'obieti.vo di 
\ valorizzare . prodotti df'.i'ar 
l t izianato tipico del comune: 
i ìe lavorazioni della pietra e 
| eiel.a mazha. Questo attra

verso l'organizzazione di ma-
; intestazioni fieristiche da m-
; .ser.re 111 un amoito compren 
j .-oriale fino ad arrivare ad 
; .niziatr.e come quella di 
1 - Prato produce >•. 
! ASSETTO DEL TER fi ITO 
{ RIO E VERDE — R:cono 

.-data ia vaiid.ta dell'opera 
eie.i.c prece-lente aram nlatra 

( z.one che ha salvato f: t en-
I tono da ogn. torma d: ape-
, dilazione ediliz.a. : comuni-
j .-li canr.iunane.s: s. impegna-
j no a rispettare le conclusioni 

della commissione consiliare 
; per la rev:s.one del piano di 
, iabbr.caztone. E puntano ad 
j un incremento nella 167. con 
! la realizzazione delle o p r e 
I d: urbanizzazione pnmar .a e 

.secondaria, per un maggiore 

.sv.ìuppo dell'edilizia econo-
m.ca e popolare. Nelle zone 
sia previste per insediamen
ti industriali, si prospettano 
piani particolareggiati per 

• l 'artigianato, soprat tut to in 
J zona Seano. Per ii verde se-
j condo :I PCI occorre andare 

ad attrezzare tut te le aree 
1 già previste a uso pubblico 
1 d'accordo con la popolazione. 
1 A Baccherete dovrà soruere 
I uno spaz.o uiochi nell'area 
1 prima e>ccupata dalla cava di 

p.etra e già acquisita dai 
comune. 

SPORT. CULTURA E TU
RISMO — Ci si prefigge di 
continuare nella gestione se> 
c a l e degli impianti sportivi. 
costituendo una consulta co 
munale per Io sport. Per gli 
impegni si prevede la termi-
nazione del campo di Seano. 
una nuova palestra a Carmi
gnano e una a Comeana. 

In campo culturale il pro
gramma parìa della costitu
zione di una biblioteca comu
nale. e della costituzione dì 
11 il museo etrusco, essendo 
.sta*: r t rov? t i nelia zona re
perti d: una certa consisten
za. 

SCUOLA — Essendo suffi
cienti le s t ru t ture edilizie per 
cai non si ^ono doppitumi. 
si richiede l'istituzione di 
scuole materne statali nelle 
frazioni più grosse del co
mune e ci si impegna a co
struire un asilo nido e per 
stabilire rapporti più inten
si con gli organi collegiali. 
affinchè l'ente locale assu
ma quel ruolo che gli spetta. 
nHla gestione del'a scuola. 

SERVIZI PUBBLICI -
Oui il problema va visto sul 
p.ano comprensoriale. come 
è g à s ' a to fatto con l'acqua 
en t rando nel Consiaz. e co
me potrà essere fatto oer 
portare il metano nelle fra
zioni più acce.", bili. Questa 
collaborazione è necessari* 
per 1 trasporti e per la rac
colta della nettezza ur tami 
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